
Carne alla brace

La pitturas ta nel mezzo, tra lo scatto fotografico (la messa a fuoco del taglio) e il

titolo (la mes sa a fuoco del significato).

Insistendo sull’insegna della mos tra, “Carne alla brace”, si potrebbe di re che, tra

il traum atico rosolare in avvio e la guarnizione conclus iva, la pi ttura corrisponde

alla cottura relativamente lenta, che trattiene gli um ori e li es alta al ca lor viv o. Il

carattere di tutta l’operazione sta in primo luogo nell’ironia che l ’attraversa (ironia

come inversione o interrogazione del senso): da lla scelta dell’inquadraturafino

alla sorprendente pres entazione.

Ma c’è un retrogus to più complesso e difficile da interpretare. Ess o appartiene

alla storia , che culmina nelle singole immagini e organizza tutte le immagini ;

come appartiene alla pittura nel la quale Cersosim o ha il coraggio e la lucid ità di

far precipitare le tentazioni letterarie -simboliste e metafis iche- che lo hanno

ins idiato all ’esordio.

A me pare che nel lavoro degl i ultimi due o tre anni (già abbastanza per una

valutazione) Tino dimostri di saper acuire nel linguaggio sc elto -pi ttura o scri ttura-

le sue intuizion i; senza rinunciare -anc he questo ès egno d’ironic am aturità- a

rilanci suggestivi.

Si sa che nelle ricette più raffinate ha parte notevole la macerazione alla quale è

sottoposta la carne, che mantiene pera ltro sapore ec olore dominanti. Qui, la

carne è la pittura dei vol ti, ins aporita nei volti del la pittura.
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